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Qua lcuno mi ha detto che a 
ugl ic lm o Giannin i , per  l'ipotesi 

col laborazione ch'egli ha avan-
zato tr a il mov imento da lui di -
r i t t o « il Part i t o comunis ta, non 
fral e la pena di r ispondere, per-
c he l'ipotesi non è scria, perchè 
r ien e avanzata sol tanto a *>copo 
idi p ropaganda, perchè il qualun-
qu ismo è mov imento qual i f icata-
mente reazionario e di t ip o fasci-
sta, perchè si tratt a d'jjj i cornine-

o e uon d'un uomo poli -
t i c o e via dicendo. Non mi è par-
i o , però, che tutt i questi argomen-
ti , e tutt i gli altr i c i ? ancora si 
potrpbber o scoprire, s iano perti -
nent i . l per iodo che v iv iam o è 
di prave SCOUTolpimento s-ociale, 
pol i t ico , morale. Volete pretende-
r ò che in un per iodo simi le tutt o 
ai svolga, nel campo della pol i t i -
ca, e soprat tut t o per  quanto ri -
guarda gli schieramenti del le mas-
se lavoratr ic i e dei disorientati ce-
t i medi, «n modo regolare, secon-
do le norme prestabi l i te, senza 
scart i , senza che si producano fe-
nomeni imprevedut i , paradossal i, 
e persino grot teschi? E soprat tut -
to, volete pretendere che in un 
fierlod o simi le i movimenti po-
itic i di r i l iev o si p roducano al l o 

f ta t o puro , tutt i di natur a omo-
genea, tutt i reazionari o tutt i pro-
gressivi, dal capo al la coda, se-

o la qualif ic a che TOÌ lor o 
avrete data o secondo la natur a 
del g rupp o che prevale alla lor o 
sommi tà? Avret e preteso l ' impos-
sìb i le e finirete c o r n ei poveri l i -
beral i , abi l issimi nel l 'acchiappare 
l e idee eterne nel la rete come si 
acch iappano ìc farfal let l e nei pra-
t i . e incapaci di comprendere 
Un'acca del la realtà. 

T  mov imento dell'< Uomo qua-
lunqu e », a part e le sue formul e 
po l i t i ch e general i, a cui pur e de-
d icheremo qua lche parola, si è 
presenta to s i n- dal l ' in iz io , per 
que l lo c he riguarda la sua di-
lez ione, come una corrente con-
seguentemente ant idemocrat ica e 
Soprattutt o conseguentemente an-
t icomunis ta. Ant idemocrat ico è 

- ptatf l sinora. J'U.Q. perchè in ino-. 
i i o conseguente si è sforzato di 

' scredi tare quel poco di democra-
zia che dopo il crol l o del fasci-
s mo eravamo riuscit i a r iconqui -
starc i . Come se anche noi non lo 
avess imo saputo (l 'avena cap i to 
pers ino Cattaui , eh e tut t o dire!) , 
«the U governo a sei era una de-
fcnocrazia mol t o l imi tata , e d iscu-
t ib i le . e condiz ionata! Er a però 
l a s t rada per  cui obbl igator iamen-
t e dovevasi passare, non essendo-
t i altr a a l ternat iv a che il d i cord i -
a» eenerale e la perdit a dall ' indi -
pendenza. Ant idemocrat ico è sta-
t o ed è TU.Q. perchè là dove con-
t a qualcosa. — in Pugl ia, per 
asempio. — alla sua testa «i tro -
v a no uomini e grupp i net tamen-
te reazionari, nemici del benesse-
r e dei lavorator i , nemici del pro-
gresso del le lor o stesse regioni, le-
dati a form e arretrat e di or ran iz -
fcazione eociale e di governo, e 
perchè la stes?a cosa t^nd e a pro-
dursi un po' dapper tut to , a Napo-
l i coi capi del la CBTPOT«V  'che 
nessuno vorr à pretende \"  essere 
forza progressi va i, m Sici l i a coi 
la+ifondisri , a a con l'al a p iù 
reazionar ia del la Curi a roma-
na, ecc. ecc Più ancora che an-
t idemocrat ico. però. rU .Q . è ?ta-
t o sinora ant icomunista, per l e v a . 
n e camparne di calunnia condot-
t e cont ro di noi. e poi. snors i-
tut to , perchè su questa «t rad ì l o 
h a n no spinto cruei grupp i reazio-
nar i di cui sopra, e gli ev-fa<=ci-
B+i ancora fa^ci^t i che af fo l lano 1 
Buoi quadr i 

a i! mov imen to del l ' U Q. è 
lun? i dal l 'essere cosa omogenea. 
« a renderlo eterogeneo hanno 
cont r ibu i t o non poco le stesse sue 
Campagne ant idemocrat iche, per 
a l imentar le quali la di rez ione del 
mov imen to ha favori to , sol lec i tato 
incorporato , ogni sorta di ma lcon-
tento e di malcontenti n queste 
c o n d m o n i. il fat t o che il dir i -
gente d e l l U Q pres°n*i al l 'opinio -
ne pubb l ica, ser iamente, una ipo-
tesi di co l laborazione con i comu-
nist i , è cosa che grandemente ci 
dpve interessare, se non a l t r o per-
chè significa che per l o meno m a 
part e di coloro che si raccolgo-
n o in questo mov imento e attor -
n o ad es?o non sono an t icomu-
nist i . o a lmeno, se lo sono stati, 
Fespet ienza sta lor o facendo cam-
biar e op in ione e posiz ione nei no-
str i confront i . E siccome noi pen-
s iamo che l 'ant icomunismo è for -
se il nemico pr inc ipale , nell 'or a 
presente, del la nostra democrazia. 
commet te remmo nn ben gra^ e er-
ror e fé non ci compor tass imo in 
niodo da favorire , da accelerare. 
éa estendere questa resipiscenza. 

Bisogna, per  questo, d iscutere 

Sunt o per  pun t o i l p rogramm a 
el ì 'U.Q.r ^ n credo servi rebbe 

molto. Forse servirebbe solo ad ac 
«rescere la confusione. Prendete. 
t d e«?mpio. la formul a de l lo Sta-
t o amminis t rat ivo . Che cosa può 
tesi signif icare questa formula ? 
Presa al la lettera e interpretat a 

, onesta formul a è 
comun is ta pura . Uno e Sta to am-

/ tn in istrat iv o > non è altr o che quel 
« governo del le cose >, di eui par -
tar*>n.»  alcuni dei classici del mar -
x i s mo comr del termin e a eui 
ol i r l e la trasformazione social ista 
t ls l l a società. a se per  ammini 
arr a r ion e si intende l 'attual e siste 

l iano, dai prefett i ai marescial li 
dei carabinier i , a l lor a è un disa-
stro!  prefett i di oggi saranno 
gran brave persone, ma di regola 
sono inferior i al la media come ca-
pacità meutal i, e i ì gira-
vi e intel l igent i o muoion di fa-
me, o sono oppressi dai metodi 
arretrati , preistorici , che prevalgo-
no nel la nostra burocrazia, oppu-
re sono soffocati dal la di f f iden -
za del pubbl ico. Progresso vi sarà 
sol tanto quando avremo, in que-
sto campo, sfrondato, svecchiato, 
reso spedi ta e intel l igente ogni 
cosa. Nfa questo deve essere ope-
ra di un regime democrat ico, c ioè 
opera di una direzione pol i t ic a 
nuova, capace, moderna, progres-
siva. 

Si torn a quindi , e o no, al-
la pol i t ica . Noi abb iamo esposto 
un p rogramm a e ad esso ten iamo 
fede. Giann in i d ice che s iamo la 
tendenza total i tar ia : c ioè imposta 
la sua ipotesi di .co l laboraz ione 
con noi s-u un argomento < qualun-
quista >, su un t rav isamento del-
la veri tà . o dimostr i , quel che 
crede che noi s iamo, e non con gli 
argomenti del « o (li -
berale) >. i a l l a gente che 
viv e del propr i o lavoro, che è 
onesta e sincera e non vuol più 
cadere negli error i e negli orror i 
del passato, che l e nostre propo-
ste di r i form a agrar ia , per  esem-
pio, per  dare terr à e benessere ai 
col t ivator i ; o di naz ional izzaz ione 
del l ' industr i a elet tr ica, per  impe-
dir e che un pugno di pescicani ri 
faccia stare al bu io; o di trattat i -
l e diret t e ''«  la , per 
impedir e che qua lcuno ci trasci-
ni ancora una vol ta in guerra per 
conto di altri , sono sbagl iate. Noi 
s iamo qui per  discutere, per  tro -
var e ass ieme con tutt i gli altr i 
i tal ian i l e soluzioni che sono nel-
l ' interesse di tutti . l nostro obiet-
t i l o supremo è l'unit à della naz io-
ne i ta l ian a democrat icamente rin -
novata. l iberat a dal l a t i rannid e 
aperta o mascherata dei plutocra -
ti . dei lat i fondist i , desìi in t r ican -
ti , degli affarist i , degli speculato-
ri . di tutt i coloro che met tono l'in -

O !

 bilanci dei Comuni e delle Provincie 
avviati al o dalla legge o 

l provvedimento assicura una maggiore autonomia finanziaria 
ai Comuni alleggerendo il  Tesoro di una spesa di venti miliardi 

E O NEL O 

11 mila giapponesi 
vittime di un o 

Hiroshima di nuovo distrutta- Villaggio inghiottito 
dalle acque  SifmograJÌ in movimento per 2 itre 

l Consiglio dei , è tor -
nato a riunirs i nella mattinat a e 
nel pomeriggio di i per  prose-
guir e l'esame del provvedimenti 
già al l 'oidm e del giorno della pre-
cedente seduta. a riunion e del 
mattin o si è imperniat a sull 'esame 
dell'important e provvedimento pre-
sentato dal compagino Scoccimarro, 

o delle Finanze, per  assi-
curar e alle amministrazioni comu-
nali una maggiore autonomia finan-
ziaria , mediante la attuazione di 
una serie di misure fiscali che re-
sti tuiEcono al comuni il conti olio 
di alcune fonti di gettito sinora di 
pertinenza, dello Stato 

e misure fissate dal decreto 
comportano un alleggerimento di 
spese pei' i! o del Tesoro 
di circa venti miliard i di lir e al-
l'anno. Finor a le spese previste a 
carico del Tesoro fr a integrazioni 
al, bilanci deficitar i dei comuni e 
spese per  l'aumento degli stipen-
di al personale da questi dipenden-
te arrivavan o a 34 miliardi . Con 
i l nuovo provvedimento r imango-
no a carico del Tesoro le sole spese 
per  integrazione ai comuni sini-
strat i e per  la spedalità (ospedali 
e manicomi) per  un totale di 14 
miliardi . 

 d e t t a g l i d el p r o v v e d i m e n to 
Con il provvedimento vengono 

assicurale ai comuni maggiori en-
trat e che derivano fondamental-
mente: dalle sovraimposte sulla 
propriet à terriera , e sul reddit o 
agrario , e dalle imposte sul reddit o 
industriale ; dal trasferimento ai co-
muni dt l l e imposte sui cinemato-
grafi . dal o alle pro-
vince del 50 per  cento delle tasse 
automobilistiche, dalla facoltà con-
cessa ai comuni, di elevare alcune 
delle voci del le imposte di consu-
mo. fr a cui quella sul vino, e dal 
concorso dello SUto pari al 59 per 
cento per  le spese di spedalità. 

. , Nel. periodo di -transizione tr a U 
fercsse [or ò egoistico"  ~al di snpr*  veccnio e il nuovo sistema che crea 
dell ' interesse generale. 

Se at t raverso una discussione 
onesta e leale a b e r r a nhe molt i 
odierni seguaci del l 'U.Q . si con-
v inceranno che noj  comurnsti, che 
mai ci s iamo creduti e mai ci cre-
deremo infal l ib i l i , lavor iamo e lot -
t iam o s inceramente e con tenacia 
per  l ' intere3se dei lavorator i e per 
il bene del Paese, ebbene. ?arà 
tant o di guadagnato. Avremo p T 
l o meno impedi t o che, nell ' inte -
n s e dei «olit i nemici della >~a-
zione ital ian a e del suo progres-
so. del la gente in buona fede ven-
?a ancora una volta trascinata a 
occhi chiusi in una via che po-
trebb e esser  quel la della sua ro-
-. ina e del la rovin a di tutti . 

O

per i comuni e le province le pos-
sibilit à per  il pareggio dei bilanci 
saranno mantenute le i 
del Tesoro a favore dei Comuni. l 
periodo per i l quale verranno man-
tenute le i non è stato 
ancora fissato. 

11 provvedimento elaborato dal 
compagno Scoccimarro, è staf o al 
termin e della discussione approva-
to tn linea di massima dal Consi-
gli o dei i 

Sempre su proposta del compa-
gno Scoccunarro i l Consiglio dei 

i ha successivamente appro-
vato uno schema di decreto per la 
esenzione della imposta fondiari a e 
dell'imposta su] reddit o agrari o dei 
terreni montani 

Sempr e nel campo dell 'adegua-
rr>Fnt o Sscale alle nuove necessità 
d«=lla vit a nazionale su proposta del 
compagno Scoccimarro è stato ap-

LA .NUOVA E 

 poteri del Presidente 
a i n g u e r r a , l a m o b i l i t a z i o n e g e n e r a l e, l ' a m -

n i s t i a e P i n d u l t o d o v r a n n o e s t e re d e l i b e r a t i d a l 

P a r l a m e n t o - l P r e s i d e n te p r o m u l g a l e l e g gi 

i mattin a la eeconda Sotto-
commi&sira e per la Costituzion» si 
è nuovamente riunit a per  prose-
guir e l 'etame de?li articol i sul po-
!er ° legislativo 

Un'ampi a discussione ha avute 
luogo circa la facoltà del Presi-
dente della a di negare 
o concedere la sanzione alie leggi 
approvate dal Par lamene.  de-
mocratici cristiani , appoggiati da 
qualunquisti e liberali . «1 eono 
.-chieratj  per la concessione di que-
sto potere al Presidente della -
pubblica Comunisti e socialisti 
hanno invece contenuto la tesi con-
trari a 

Sul l 'argomenti si è dibattut o 
tenza concludere, tutt a la matt ina-
ta Nel pomeriggio la Sottocom-
missione ha tenuto una nuova r iu -
nione ed ha stabil it o che al Presi-
dente della a epetti sole 
i l diritt o di promulgar e le leggi 
approvate dai Parlamento. 

Altr e limitazion i «ono state fis-
sate ai poteri del Presidente. Ac-
cogliendo le proposte fatt e in «ede 
di comitato di redazione dal com-
pagno a . la Sot*ocommis-
sione ha infatt i deciso che alcuni 
poteri , riservat i nel lo Statuto Al -
bertin o al Capo dello Stato, «eano 
nella nuova Costituzione assegnati 
al Parlamento. Sarà infatt i l 'As -
semblea Nazionale che dovrà de-
liberar e la mobil i tazione generale. 
anche «e territorialment e l imitata , 
e l'entrat a tn guerra. Parimenti i l 
diritt o di amnistia e indult o spet-
terà all 'Assemblea Nazionale. e 
Camere dovranno infin e autoriz-
zare la ratlflc i dal trattat i inter -
nazionali, degli accordi e tn ge-
nere « di qualsiasi o > stipulato 
con altr i Stati. 

i pisana i un 1.1.1 
Sdiitfcltnt i masgioranie 
alla mortone di sinistra 

. 21. — a avuto i n i i o 
il Congresso provincial e del Parti -
to socialista, presenti 500 delegati 
che rappresentano 85 mil a iscritt i 

a aperto la discussione il segreta-
ri o della Federazione milanese. l 

», „w . ... .~.- - .compagno Pajetta ha recato i l sa-
tea d d f o n à e c i r i del lo Sta to i ta - ' lu t o del la Tedenz lons comunista. 

Sono state prese m esame l e tr e 
principal i mozioni in discussione. 
 lavori si concluderanno domani 

con a votazione. Sono giunt i intan-
to i risultat i dei Congresi svoltisi a 
Forlì . Pesaro e Brescia. a mozione 
di sinistra ha riportat o ovunque una 
schiacciante maggioranza-

provato un decreto con ti quala 
viene completamente riformat o 11 
sistema di applicazione della tassa 
sulla entrata. Con le nuove, dispo-
sizioni viene stabilit o la diminuzio-
ne del 30 per  cento della aliquota 
della tasca per  i beni destinati al 
consumo popolare, e cioè pel beni 
di prim a necessità, mentre viene 
aumentata del 50 per  cento l'ali -
quota che grava su beni di consu-
mo non strettamente necessari alla 
vit a e quindi destinati al consumo 
delle classi più abbienti. 

l Consiglio dei i ha quin-
di affrontat o la questione della 

. 

a q u e s t i o no d a l l a
l Consiglio del i ha ap-

provato l'aumento del canone an-
nuo dell 'abbonamento al le radioau-
dizionl portandolo a . 1000. 

l compagno Scoccimarro ha pra- vati dal fìoverno nella sua riu -
so occasione della richiesta di au-
mento per  porr e al Consiglio del 

, sostenuto dal compagno 
Nenni, il generale problema della 
amministrazione della  A , met-
tendone in ri l iev o le e e gli 
aspetti negativi, dovuti ai legami 
che esistono tr a l'Ent e radiofonico 
e le società privat e di pubblicità , 
di produzione del dischi, ecc. l 
compagno Scoccimarro e 11 compa-
gno Nenni hanno perciò richiesto. 
nell ' interesse di tutt i gli utenti , che 
si giunga al più presto alla sol le-
cita nazionalizzazione di questo or -
ganismo. 

'  stato deciso che del problema 
dell*  nazionalizzazione si occupi ls 
Commissione che dovrà studiare e 
risolvere tutt i 1 problemi relativ i 
alla o 

Tr a i molt i provvedimenti appro-

nione pomeridiana la sostituzio-
ne dell 'ammriagli o de Courtcn alla 
carica di Capo Stato e per 
la a , con l'amim i a-
giio Francesco . 

! prigionier i nell'URS S 
sono tuff i rimpatriat i 

o Stampa della Pre&ideru c 
del Consiglio comunica: 

t a una recente comunicazione 
a italiana a a si 

apprende che, secondo i 
del o degli Affar i Esteri del-
l'U.  S.S.. i l ^impani o dei prigionie-
r i l n a è completamen-
te ultimat o ». 

Si appiende e che sono r*r -
tlt i da a £h ultim i 2 nula 
prigionier i di guerra italian i in Afri -
ca Orientale e nella a meri-
dionale.  —** ~ 

, 21. — 1500 morti , 628 fe-
rit i 8823 disperai: questo è, secondo 
i dati non ancora completi, l nu-
mero delle vitt im e causato dal v io-
lento terremoto che ha colpito ieri 
g ian nart e del territori o giapponese. 

a ti emenda scossa, la cui v io-
lenza t iova riscontr o solo in quella 
niovocata dai tc-rremoto del 1923. 
ha colpito il Giappone centrale e 
meridionale su una scala dì circa 
160 km. di lunghezza e 100 di lar -
sherza o secondo i r i l ie -
vi dell 'osseivatoi io centrale giap-
ponese. e stato a circa 60 km a sud 
est di Osaka, S nell' isola di Shi-
koku Sco5*e minoi i si sono susse-
guite alla puma. e ore dopo la 
prim a segnalazione 1 sismografi re-
gistravano ancoia e vibra -
zioni 

Quindic i minut i dopo che gli uf-
fici  meteieologici posti sulla costa 
americana a\ evano segnalato 11 ter-
remoto onde alte più di S metr i a! 
abbattevano sulla costa giapponese 
meridional? spa7zandola 

a citt a di , che fu la 

A A , O O O 

Si spezzettano le e i 
nel nome di Carlo o e dei Saraceni 

<v C'è da augurarsi che l'Assemblea Costituente corregga le stravaganze dei nostri 
regionalisti nell'interesse dell'unit à e dell'  indipendenza dell' a democraticâ  

a stampa ha dato notizia delie 
discussioni svoltesi recentemente al-
la Seconda Commissione della Co-
stituzione <che studia l'organizza-
zione del lo Stato) sulla creazione 
di nuove i per  spezzettamen-
to di quelle esistenti .o per  asgreg-?-
sdone di part i delle attual i . 

Abbiam o voluto interrogare, a tal 
proposito, i l compagno o 
Grieco, membro della Seconda Com-
missione. 

—  Puoi dirc i quali sono i motiv i 
che sono stati addotti per  sostenere 
l o spezzettamento del le attual i -
gioni. in alcuni casi? 

Si s c o m o da l a s t o r i a 

—  n&t'iA  veri non  stati 
addotti, ch"»o sappwi.  sapere 
che in vano pmi iv.ee xtnl'ane vi 
sono gruppi di avvocati, di impiegati 
di prefettura, di commr.Tcmnti. d' 

 problemisti -, che da anni -
àono per la loro provincia 0 T n -
bunale, la Corte d'Appeso, un de-
terminat o ufficio statale, l'Umveni-
tn, o che so io, e i quali ritengono 
che costituendosi Ut loro proviìictn, 
da sola o con le  fin»t»"mc. 
in  avranvo finalmen-
te, soddisfazione.  evidente che s> 
tra^a di una allucinazione 

* n pHmo luogo s» scomoda la 
stona, persino la storia antica Tu 
capaci quali soVarzevoii conseguen-
ze si potrebbero cavar fuori se si 
d'avessero rimaneggiar  ̂ le regiut.i 
italiane in base alle loro origini sto-
riche!  nessuno di questi egregi 
creatori di  si è ricordato 
che da 85 anni abbiamo tino Stato 
uv.itario. e che questo Stato unita-
rio fa parte della nostra storta, e 
delia stona che ci sta più a cuore 
àt quella aitftea e medioevale, per-
chè è la storia della nostra unifica-
zione nazionale e statale. Questa 
unit e ha avuto le sue ragioni polir 
tiene, culturali, sentimentali ed eco" 
nomiche. Con l'unità si è creato in 

 un mercato unico nazionale, 
che ha permetto di sviluppare la 
nostra economia, la qua1e ha potuto 
raggiungere un UoelTo é«eornparaoi!-

meute superiore a a dei vecchi 
statereHi. Che poi il  centrahsmo ab-
bia portato a perniciose deforma-
zioni burocratiche, oucòto e un al-
tro paio d' maniche.  questo, in-
fatti, dovremmo occuperei 
» <*<C'e da. compiangere que/ depu-
tato de'la li. Sottocommtssionc il 
quale urlò, giorni orsono, come un 
dannato, contro gli unitari, contro 
U * maledetto Stato unitario», che 
sarebbero le cow.se di tutu i noztn 

mali Sciocchezze'  scioc-
chezze."  f nostri «: hanno ben al-
tr e cause, e tra queste mi pare ab-
bia tf prim o posto la mancarla dt 
coraggio democratico negli stessi 
uomini e partiti che si d'eono de-
mocratici, i gi/cli non comprendono 
neppure nel 1947 che la democrazia 
non si difende e ron si rafforza con 
sermoni, con formuiette giuridiche, 
con trastulli regionalistici, ma con 
robuste nforme.sociali che facciano 
delie masse lavoratrici del braccio 
e della mente i protcgorJsti della 
nostra vita politica.  torniamo al 
tema del nostro discorso. Ti faccio 

un esempio  Commissione ha 
proposto a maggioranza la creazio-
ne della

— Che razza di regione è mai 
questa? 

— E' la  che si otterreb-
be unendo le provinole di

 Spezia 
— a queste Provincie sono d'ac. 

cordo dì creare la nuova ? 
— Neanche per sogno!  resto 

non e*  sarebbe che domandare il 
loro pensiero per accorgersi che 
quelli hanno proposto un tal pa-
sticcio sono dei cacciatori di ombre. 

— E come è stata « giustificata » 
la creazione di questa ? 

— fnnanr t tutto è stato detto che 
fu già un errore comporre
cosi come e stata composta.

- fu. dei dittatore tanni. An-
che  lo di*se nel 1861. Co-
me vedi, si parla del  c'è 
airìie Carlo  *> ci s o io t Sa-
recevi 

— Possibile? 

«f V i c i n i ftconoAciuti i» 

— 5? Nei p-im-i anni del Sseo'o 
 t i seguito' all'orientamento mili-

tare del s n di Carlo 
 troviamo ti vescovo di

gio  coi m'ht t deVa s'ia cit -
ta, dia difesa de1 s m 
cc-itr o t S<ir0cem, nel Golfo de
Spezie 

— Questo non l'avre i mai imma-
ginato . 

— Sei un ignorante...  adesco lo 
~ai Questi precedenti spiegavo mol-
te cose „  Più n \portantc, è, però 
sapere che da Bologna a i 
p revedono interessi prevalentemen-
te adriatici , mentre da  a 

 vi sono, invece, interessi 
t irrenici. . Questa è le questione.
vero che tra queste provincie e
Spezia c'€ la montagna; ma la mon-
tagna, contranam.enXe e ciò che ti 
crede non divide ma unisce Spezia, 
secondo i sostenitori della
di cui ti parlo, ha il  suo hinterlan d 
nelle province emiliane a nord di 
Bologna.  Spezia! Starebbe 
fresca se dovesse attendere la sua 

U  A

l trittic o del grano è di colore democristiano 
Queste è le f^sna de1 rane- Se-

gni, m'jttsrr o deir.4ffrteoltu.T a o 
ammassa,  Alto
sano el l 'Ahmentcrtone, lo distri -
buisce, , minxtt*o del Com-
merci©  la acquista all'estero 

 g-ano è tteto ammassato in 
quantità insudiciente: la razione 
sta per diminuire: all'estero non è 
stero fatt o alcun acquisto. 

Uomini dello stesso partito si to-
no nresa la rerponsabihtà da assi-
curare agli  ti loro pane 
quotidiano; c'era, cosi, da sperare 
che ti nostro problema cJtmentare 
sarebbe stato affrontato con. mag-
giore risolutezza, con più dinami-
smo < pTeuepcenra.  « d o com-
pleto delta produzione # della'di 
stnburtore del pr«* o (per quanto 
riguard a il  Governo) t i è svolto 
secondo le disposinoci, gH ordin i 
le circolari di tre uemml. Sepnt 

, Compiit i . -
tasti. Segni 

, l t r i t t i c o « l p a r t i t o 

 trittic o del grano, com3 «4 ve-
de, fui uà solo colori: è democri-
stiano. Potremmo dtr s che, eti«-
jt'anne, su ogni quintal e di arano 
su ogni secco dt ferina, su opni «fi-
larin o di pane c'è o scudo crociato 

o constatare che, quest'an-
no, per  la pnma colta nrll a suo 
stona. rital»c . pia a dicembre, man-
ca di ptano, dt farina , di pane. 

Problema tecnico'* ? 
Cernutene addirittura* Questm vol-

ta non si peto nemmeno «neelpare 
U etelo, come è avvenuto per l'elet-
tricità.  il  gramo abbiomo avvio 
pioggia e sole quanto ne oecorrera 

Secondo no* i l problema ha *nce-
e« un tuo aspetto polit ic o che va 
attentamente esaminato. 

 difficoltà della nostra attuale 
situazione aumentare, con tutte le 
sue difficoltà oggettive, ricade tu» 
tr e ministr i democrtstiani. a «i 
peccherebbe di leggerezza e di su-
perficialità affermando ehe sono tut-
ti e tre incapaci, o inetti , o incom-
petenti. 

 ei tembra d*  poter  sen-
z'altro affermare ehe la gravità del-
la nostra situazione alimentare de 
rivi  dal fatto ehe, «rendo coluto 
i democristiani assumerci essi l'in-
tera respcnsabtìttà del problema 
hanno portat a nella ru a soluzione il 
peso di tutte le contraddizioni po-
litich e e sociali propri e del partit o 
di e Gasperx. 

Al problema del pane sono inte-
ressati direttamente: la massa dei 
eonrumatori , 1 piccoli contadini, i 
grossi agrnri.  delle tre ca-
tegorie tono rappretentaH f» seno 
alla . C. Qua** di queste tre ca-
tegorie ha esercitato influenza de-
cisiva velia determinazione degli 
ordini, delle circolari, delle dispo-
j inon » emanate dal trittico ? 

Com»nnamo dall 'ammasso. Abbia-
mo detto che é andato male, ma c'è 
rh i asserisce ti centrane. -
mo alle cifr e 

Uifictalment e
 mi l'on i di 

setutA Ttnsvfficiema degli orpan» d»« della produzione dei piccoli con-
preposti all'accertamento, ti decej tad ini «4 aggira intorno ai dtee» 
affermare che, per le favorevoli quintal i Secondo la legge, ed opnt 
condizioni climateriche, la cifra 
reale del raccolto si può far escen-
dere ei W »»?!c-ni dt quintali . 

t i p r i n c i p e « U c o n t a d i no 

Abbiam o già ricordato eh» nei 
1939. eon i di raeeo'to *
ebber* 42 dt ammasso  ancora 
Nel 1542 su €5 milioni , 31 di am-
masso; nel 1544, con 64 dt raccolto 
28 di ammasso. Quest'anno con un 
raccolto ufficial e di 60 nvl'on l si so-
no amit i soltanto 21 di ammasso 

Chi *o»o pli evasori?  pressi o
piccoli p rod i t o r i ? Già abbiamo fi-
cordato ehe nelle repioni doc» i 
diffusa la mezzadria come l'Emili a 
e la Toscana è stato consegnato il 
maggior qvantitetivo agli emmass* 
Sta di fatto pel che nelle regioni 
dove la proprietà agraria è più 
spezzettata, come  Piemonte, le 
consegna degli ammassi è stata del 
103 °fe in confronto alla rrevistone, 
mentre in Sicilia, dove è invece pre 
t>alenr* la prende proprietà , al l 'am -
masso e stato consegnato solo il  3* 
per cento del prettsto 

7 prossi agrari gettano la croce 
addosso ci piccoli contad'nl c^e, se-
condo e*si, posionr, facilmente sfug-
gire ai controlli  cerne abbia-
mo visto, le re&ion» abitate in pre-
valenza da piccoli contadini hanno 

produttore sono assegnati un quin 
tale e mezzo di grano ver ciascun 

rinascita da questo hinterland ! 
Afa tutt a la filosofia rhe presiede 

la creazione della  Eintliaiia -
 è tn queste parole dt uno 

di: suoi più caldi fautori: * Not dc-
*3tderiaif o avere pochi e eonoscm-
* ti uicmt con cui spartire, fratcrj.a . 

e d'accordo, le scarse possi-
- bilica che la guerra ci a u a la-
* sciate.. » 

— E' incredibile! a chi sarebbe-
r o i vicini '  sconosciuti ~? 

—  essere i bologne-
si, i ferraresi, i genovesi .. Non so 

 all 'eccellente ministro 
 . 

— Glielo domanderò, senza dub-
bio. E sul , sulla . sul 
Salente? Cosa si è deciso? 

— Te lo diro un'altra volta. Sap-
pi, ad ogni modo, che noi r o m u u -
stt siamo senza peccato, di fronte a 

 e di fronte agli uomini . voglio 
dire di fronte al  Ce da au-
gurarsi che l'Assemblea Costituente 
correggerà queste ed altre, strava-
acnze dei nostri rfpto««ltit » ncT ' i i . 
 mtercj.se dell'unit a e della mdi-

per.denza
e. r . 

prim a vitt im a delle distruzioni -
tegrali della puma bomba atomi-
ca, ha conosciuto in quesla occasio-
ne 1 dolori di una nuova catastro-
fe. l t enemoto accompagnato d3 
maremoto si è abbattuto con inau-
dit a violenza tontr o gli edifici che. 
si stanno ricostruendo. Alcune die-
cine di case sono rimaste comple-
tamente d is t imi e montte 1P altr e 
Y50 attualmente in costruzione han-
no riportat o gravissimi danni 

a zona maggiormen'.e colpita p«-
rò usul ta e.-seie quella drl l a pre-
fettui a di Wa>akama, sulla costa 
sud-orientale di l l o n h u 

, la capitale della Prefet tu-
ra omonima, è rimasta sommersa 
per  dieci piedi di altezza dalla co-
lossale ondata che si è abbattuta 
sulla costa, ed ha o il retro -
terra . Secondo un calcolo del le au-
torit à americane, 1 morti , solo in 
quesla città, che suprr a 1 100 OfiO 
abitanti , non sono meno di 1 0%. 
l o dell ' intern o giappone-

se ha annunciato (he a l so-
no stati distrutt i 13 stabil imenti in -
dustriali . 

11 vi l laggio di Sin-Gu al è com-
pletamente inabissato, in seguito 
allo staccarsi, soi lo la violenza del-
l'acqua, del lembo di costa su ru l 
era situato 

a cittadin a di , cen-
tr o peschereccio, con una popola-
zione di 10 mil a abitanti , è stata 
eomplelamsnte spazzata via 

a d'inlormazion l
riferisc e th e 2 483 case sono anda-
te distrutte , più di 6.500 ser iamen-
te danneggiate e più di 11 000 inon-
date dalle acque. e O rab-
bi iche tr a grandi e piccole, tono 
andate dist iutt c 

t Si appiende inoltr e che 500 jr« -
1 scheiecci sono andati petdu' i 

Secondo notizie, anroia non r»^ . 
fermate giunte al giornale Vaht , 
un inter o treno è «tato rovp:na' n 
dalla scossa nel le vicinanza di 
Okoyania, fi o Osaka e f 

n e anco.-a po^sibilp dar 3 un 
quadro compiei-» dell"  distruzioni 
che hanno colpito :'  r.isnnìri n p 
stetse cif i e delle pcidi t e F -O-
no inceri» 

a "ogni patte dei Giappone 'fi -
lanto sono convoglia*) i = O - C T
verso le zone colpite dal d i j ^ t r o 

a di sorcoiso p=ute*ipìn o 
anche le forze militar i di o<-cjpa-
zione. 

e Gasperi riceve 
il compagno e 

l Presidente del Consiglio ha ri -
cevuto ieri i l compagno Eugenio 

, già Ambasciatore a Varsa-
via, al quale ha espresso 11 suo ao-
prezzamento per  l'opera da lui svol-
ta nella capitale polacca ai fini  c?sj 
r insa ldamene dei vincoli di tradi -
zionale amicizia ti a a e 1? Po-
lonia: opera di notevole ri l iev o ed i 
cui risultat i hanno trovat o larrh i 
consensi negli ambienti respons«oi-
l i italian i e polacchi. 

De Casper ì parle r 
a N e w Yor k e Cievelgg s 

n una e .alla Casa a diplomatici. 
e i esaminano !a situazione italiana 

. 21 — a aviazio-
ne italiana è stata l'argomenta cen-
tral e c'alia conferenza che Q e svolta 
alla Casa Bjanca sotto la presiden-
za di Truman e con la partecipazio-
ne <U tutt o lo stato maggiore diplo-
matico e finanziano degìi Stati Uniti . 
compreso Bymes, il ministr o del 
commercio, Averoll , e il 
prezìdtnt*  d=lla t and Export 
Bank. Willia m y n j r 
Assistevano e ti vice m'Ji'str o 
degU esteri. n Acheson. e il sot 
tosegreUrlo. Willia m Claytoa. 

Un funzlctiari o del o di 
Stato, interrogato dal corrispondente 
dell'APSA a Washington sulle discus-
sioni di carattere economico che 
avranno luogo tr a e Gasperi «a i 
rapare«entanti «nerlc^r u ha risposto 
di non essere tn grado di aggiunge-
r e nulla a quanto specificato dal 
comunicato ufficial e d! i sera, »e-
condo cui » uno dei soggetti di di-
scussione sarà la ripresa di _normali 
relazioni commerciali » 

 « New York Times » precisa a 
questo proponto che « la ripresa di 
normali relazioni commerciali è di 
venuta possibile anche se 1J trattat o 
di pece non entrerà 'n vigore se non 
dopo la «uà ratific a da parte dei vzrl 
parlamena. il che potrebbe significare fContinti a fn 4. pag,, 2. colonna) 
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( superato perfino le previsioni 
pax quanto produce ti piccolo con-

« a, eicono- fadtno rull a sua poca terra?  me-

A A . 
t r re jUr e tutu . Ora. da 

— E va bene 
bra io , v j *  t i 

Guido, l i tstime 
Vimin i le. 

un ritard o di v ir i mesi » « Si n'ier-.e 
— aggiunge lo stesso giornale — e ia 

a potrà partecipare al program-
ma di commercio mondiale m a di 
svJuppo fr a gli Stati Unit i ed a'.tr * 
13 nazioni che verrà decusso nel.a. 
Conferenza per  il commerc.o mon-
diale progettata per  l'èrmo venturo 

a « d Tribun e ». occupandoci 
specificamente della questione finan-
ziaria. scrive che gli S'ati Unit i *han-
no già rimborsato a 1S1 m_'.; 
ni di dollar i per  le lir e adoperala 
per il pagamento de'.ie truope a-re-
ricane in a » e rh e e altr i p ; ; 
menti per circa 159 milion i di dolla-
r i saremo probabilmente fatt i d-ĵ " l 
stati Unit t a a rimborso dt-'l * 
merci e del «ervizi resi com» cobel-
ligerante centro la German.a » 

l programma traccato p^r <! ?o^« 
giorno di e Ga*p»ri negli S U pc.--
t*  fr a l'altro : e t/11 gennaio a Cleve-
land un discorso el convegno >i.*\* 

o per gli Affar i , 
e Gaspen farà quindi una breve jo . 

sta a Chicago, e dal 12 al «4 gsnnaia 
sari a New Yorìc. dove pronuncerà 
altr i discorsi. e la perrnìr.en-
za a Washington sari ric*\ut/ ) da 
T r u x m ei avrà colloqui con B-v—.es 
ed altr e personalità del goverro ame-
ricano. 

Cannoni francesi 
sparano su i 

a pol i t ic a del la « m»nn fer -
i e > del generali di e G a u l l s 

. 21 — a situazione tn -
dyfn a è assai grave H conflitt o ar-
mato si estenderebbe a tutt o il Te-
chino. Nella capitale, , rese 
u legge marziale ed il coprlfu^ ' " 
fi gen x ha lanciato un * ! 
clama eh*  dice fr a 1 altro , e TJ in-
verno del Vietnam è m fuga ^qj 
autorit à francesi si vedono ce s:'a> 
te a ristabilir e l'ordin e »  comi 
omenti in strada continuarlo.  rr.r 
blindat i francesi sono entrati in az 
ne e le ultim e notizie dicono che
fort e cannoneggiamento è in c^rs 
nei dintorn i della Capitale l 
tute» scrive. a situazione ei " 
noi si è sviluppata con un creiten-i; 
di tnctdentt opportuni p»r  permét-
tere alle trupp e francesi "di do—\r/iri \ 
'a situazione >. 

Se U Trancia persever- ra in aues* 
atteggiamento che hi dato solò d* 
risultat i di^Aìriros i finirà,  come h. 
<Jet»o s nel suo discorso all'As-
semblea Naz'onaje. col pc.der« -

» come r.a già perduto la S*.r<*| 
a causa d*. genera* e de,fli «rimira -
gli reazionari degol l is ti ed 1 politlci | 
dalla  mano fort e ». 
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